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PARTE UFFICIALE

Il N. DCCCCXLVI (Serie 2·, parte supple-
stare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
bereti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

na snAZIA DI DIo E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Vista la deliberazione pella emissione di

ebbligazioni, presa nell'assemblea generale del
di l3 giugno 1874 dagli azionisti della Società
ía accomandita per azioni al portatore, avento
a scopo la navigazione a vapore fra i porti
llalia e quelli del Sud e Nord dell'America

escaliintermedi, sedente in Genova, colla ra-

gion sociale Gio. Battista Lavarello e Comp", e
col capitale di lire 4,000,000, diviso in num.
16,000 azioni da lire 250 ciascuna;
Visto il R. decreto 27 dicembre 1871, num.

Cl,XXXVI, e lo statuto della Società con esso
approvato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commereto;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1805, nu-
mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256 ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La Società in accomandita
Gio. Battista Lavarello e Comp" è autorizzata

ad emettere n. 3500 obbligazioni al valore
nominale di lire 1000 ciascuna, fruttante l'in-

teresse annuale del 6 Oi0 e rimborsabili in 10

anni per sorteggio di n. 350 obbligazioni al-
l'anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito
delsigillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno
fltalia, mandando a chiunque spetti di osser-
urlo e di farlo osservare.

Dato a San Giacomo di Valdieri, addì 7
ellobre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINAM.

Il N. DCCCCXLVII (Serie 2', parte supple-
mtare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
bereti del Regno contiene il seguente decreto:

VlTTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Vista la deliberazione per alcune modifica-

zioni dello statuto presa in assemblea geno-

rale del 24 maggio 1874 dagli azionisti della

Società per lo operazioni di credito ordinario,
dieredito mobiliare ed altre, anonima per

nioni al portatore, stabilita in Pinerolo (proa
vincia di Torino), col nome di Banca di Pi-

urolo, colla durata di anni 50 decorrendi dal

di li agosto 1872 e col capitale nominale di

lire 1,000,000 diviso in n. 5000 azioni da lire
100 ciascuna;

Visto il R. decreto 11 agosto 1872, numero
CCCLXXXIX e lo statuto deliã Società con

esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio ;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

moro 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256 ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il riformato

statuto della Banca di Pinerolo che sta inserto

allo istromento pubblico di deposito del 13

settembre 1874 rogato in Pinerolo Vincenzo

Giochino al n. 6850 di repertorio.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 14 ottobre 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.

Il N. DCCCCXLVIIl (Serie 26, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e tiei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868
n. 4513;
Viste le deliberazioni delle Deputazioni pro-

vinciali indicate nell'annesso elenco ;

Uditi i pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le delibera-
zioni delle Deputazioni provinciali indicate nel-
l'annesso elenco, visto d'ordine Nostro dal

Ministro delle Finanze, le quali concernono
l'applicazione delle tasse comunali di famiglia
o focatico e sul bestiame.

Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufticiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 22 ottobre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

Elenco delle delilierazioni approute.
N. 1. - Delib,erazione del 15 luglio 1874

deBR Deputaduno provinoitolo di Accoli>iceno,
con la quale si autorizza il comune di Pedaso

ad aumentare, per alcuni capi nell'applicazione
della tassa sul bestiame, per l'anno corrente, i

limiti ordinari stabiliti por ciascuna specio di
essi nella tariffa annessa al regolamento pro-
vinciale in vigore, portandoli poi bovi e vacche
da lire 12 a lire 20; pei manzi da 3 anni da

lire 12 a lire 10 50 ; per quelli di 2 anni da

lire 12 a lire 19 e per quelli di un anno da lire

12 a lire 15 ; pei cavalli e cavalle, muli e mule

da lire 10 a lira 12 e per le troje e scrofe da lire
2 a lire 3, mantenendo la tassa entro i detti li-
miti normali per gli allevimi delle vacche e ca-
valle e pei somari, majali, lattanti di tro.je e la-
nuti in genere.

N. 2. - Deliberazione del 22 giugno 1874

della Deputazione provinciale di Cuneo, con la

quale si autorizza il comune di Camerana ad
eccedere nell'applicazione della tassa sul be-
stiamo il limite massimo stabilito in centesimi 50

pei lanuti, portandolo, per le capre, pecore e

montoni a lire una per capo.
N. 3. -- Deliberazione del 9 aprile 1874

della Deputazione provinciale di Cuneo, con la
quale si autorizza il comune di Cravenzana a
variare, tell'applicazione della tassa sul bestiame,
i limiti posti alla medesima con la tariffa an-

neasa al regolamento provinciale in vigore, in
modo da ridurre la tassa poi buoi e tori da lire
2 a lire 1 25 e aumentare invece il massimo sta-
bilito in 50 cente imi per le capre e pecore,
portandolo ad una lira por le prime, e a cente-
simi 60 per le seconde; aumentando del pari di
centesimi 50 il limite ordinario fissato in lira
una per le scrofe e troje da prodotto, elevandosi
così la quota per ciascun capo di esse a L. 1 50.

N. 4. - Deliberazioni del 5 dicembre 1873

e 20 maggio 1874, con le quali la Deputazione
provinciale di Firenze, uniformandosi al dispo-
sto dall'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,
num. 4513, adotta il regolamento da servire di
norma ai comuni della provincia nell'applica-
zione della tassa sul bestiame.

N. 5. - Deliberazione del 28 maggio 1874

della Deputazione provinciale di Pavia, con la
quale si autorizza il comune di Borgoratto-Mor-
morolo a diminuire, nell'applicazione della tassa .
di famiglia o focatico, il limite minimo stabilito
in lire 2 nel regolamento provinciale in vigore
pei comuni di 36 categoria, riducendolo a lire
una pei contribuenti ascritti alla terza ed ultima
classe.

N. 6. - Deliberazione 11 giugno 1874 della

Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
si autorizza il comune di Langoseo a diminuire,
nell'applicazione della tassa di famiglia o foca-

tico, il limite minimo fissato in lire 2 nel rego-
lamento provinciale in vigore pei comuni di
36 categoria, riducendolo a lire una.
N. 7. --- Deliberazione del 28 maggio 1874

della Deputazione provinciale di Pavia, con la

quale si autorizza il comune di Montebello a

diminuire, nell'applicazione della tassa sul be-

stiamo, il limite minimo ordinario fissato col re-

golamento provinciale in vigore, riducendo la
tassa pei cavalli da lire 3 a lire 2; pei muli da
lire 2 a liro 1 50 ; per gli asini da lire 1 50 a

centesimi 50; pei buoi da lire 1 50 a lire 1; per
le vacche da lire 1 a centesimi 50; per le serofe
da lire 1 50 a lire 1 e per gli altri suini da cen-
tesimi 59a centesimi 25, conservando il limite
massimo consentito per le capro e pecore.
N. 8. - Deliberazione del 21 maggio 1874

della Deputazione provinciale di Pavia, con la
quale si autorizza il comune di Voghera ad au-

mentare, nell'applicazione della tassa di fami-

glia o focatico il limite massimo di lire 20, sta-
bilito nel regolamento provinciale pei comuni
di 16 categoria, elevandolo fino a lire 50 (cia-
quanta), graduando i contribuenti in diciassette
classi.

N. 9. -- Deliberazione 19 maggio 1874 della

Deputazione provinciale di Roma, con la quale
si autorizza il comune di S. Vito Romano ad

eccedere, per alcuni capi, nell'applicazione della
tassa sul bestiame, il limite massimo stabilito
nel regolamento provinciale in vigore, portan-
dolo pei tori da lire 3 a lire 20; per le vacche
da lira 1 a lire 20; pei cavalli da lire 4 a lire

10; pei muli da lire 3 a lire 10; pei somari da
lira 1 a lire 5; per le pecore e capre da cente-

simi 20 e 20 a lira una.

N. 10. - Deliberazione del 6 luglio 1874
della Deputazione provinciale di Roma, con la
quale si autorizza il comune di Bagnorea ad

eccedere, per alcuni capi, nelPapplicazione della
tassa sul bestiame, il limite massimo stabilito
nel regolamento provinciale in vigore, portan-
dolo per le vacche, manze, giovenchi, birracchi
o vitelli da lira una a lire due, per le pecore,

agnelli e montoni da centesimi 20 a centesimi

50; per le capre da centesimi 30 a centesimi70
e per gli asini da lira una a lire 1 50.

N. 11. Deliberazione del 30 marzo 1874 della

Deputazione provinciale di Roma, con la quale
si autorizza il comune di Bassiano ad eccedere

per alcuni capi, nell'applicazione della tassa sul
bestiame, il limite massimo fissato nel regola-
mento provinciale, portandolo per le vacche,
manze e giovenche da lira 1 a lire 2 e per le

capre e pecore da contesimi 20 e 30 a centesimi
50 per ciascun capo, mantenendo la tassa entro
i saggi normali pel grosso bestiame bovino,' pei
cavalli, muli e asini.

Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro delle Finante

M. MINGHETTI.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra,
ha fatte le seguenti disposizioni :

Con R. decreto 23 agosto 1874 :

Pensa Giovanni, capo tecnico d'artiglieria e ge-
nio di 26 classe, collocato a riposo (legge 14
aprile 1864).

Con RR. decreti 6 settembre 1874:

Romagnolo cav.Giovanni, maggiore nol già stato
maggiore delle piazze, in aspettativa, collo-
cato a riposo ed inscritto negli uffiziali di ri-
serva col grado di tenente colonnello ;

Personali cav. Ercole, capitano medico addetto
alla Direzione di Sanità militare di Bologna,
id. col grado di maggiore medico;

Moccia Pietro, capitano commissario di 2. classe
in aspettativa, id. col grado di maggiore com-
missar10 ;

Frondoni Serafino, sottotenente di fanteria, ad-
detto al comando della fortezza di Mantova,
id. col grado di tenente;

Della Martina Nicola, guardarme nel già stato
maggiore delle piazze addetto al comando
del Distretto di Venezia, collocato a 14poso.
Con decreto Minist. 6 settembre 1874 :

Farbacco Bernardini, assistente locale di 2. cl
nel personale degli assistenti locali del genio
i re, collocato a riposo (legge 14 aprile

Con RR. decreti 13 settembre 1874 :

Barbara Carlo, capitano di fanteria presso il
Distretto militare di Torino, collocato a ri-
poso ed inscritto col suo grado negli uffiziali
di riserva;

Bellosi cav. Giuseppe, colonnello di fanteria,
direttore dell'ufficio di amministrazione dei

personali militari varii, collocato a riposo ed
inscritto negli uffiziali di riserva col grado di
maggiore generale ;

Manini Michele, sottotenento di fanteria in a-

spettativa, collocato in riforma (legge 25

maggio 1852).
Con decreto Ministeriale 23 settembre 1874:

Grano Filippo, scrivano localo di 26 classo ad-
detto alla Direzione territoriale di artiglieria
di Firenze, collocato a riposo (legge 14 aprile
1864).
Con RR. decreti 23 settembre 1874:

Bussarelli cav. Enrico, capitano di fattoria

presso il Distretto militare di Roma, colloosto
a riposo ed inscritto col suo grado negli ufli-
ziali di riserva;

Zucca Giuseppe, contabile principale di 2 cl.
nel personale degli impiegati civili contabili,
collocato a ripose (legge 14 aprile It'64)

Sibué du Col di Babbilonne nobile Pietro, mag-
giore nel già stato maggiore deRo piazze, in
aspettativa, collocato a riposo ed irscritto
negli uffiziali di riraerva col grado di tenente-
colonnello;

Angelozzi Domenico, capitano nei RR. carabi-
nieri (legione di Bari), collocato a riposo ed
inscritto col suo grado negli uffiziali di ri-
serva;

Masoni Jacopo, tenente nel 13° reggimento di
artiglieria, collocato a riposo ed inscritto ne-
gli uffiziali di riserva col grado di capitano;

Baldini Augusto, tenente di fanteria presso le
compagnie di disciplina e stabilimenti mili-
tari di pena, collocato a riposo ed iscritto col
suo grado negli uffiziali di riserva.

. Con decreti Minist. 28 settembre 1874:
Ciccolini Rinaldo, scrivano locale di 4. classe
addetto alDistretto militare di Macerata, col-
locato a riposo (legge 14 aprile 1864).

Casalbone Antonio, scrivano locale di 4' classe
presso il Distretto militare di Bari, id. id.;

Facchinetti Alessandro, scrivano locale di 42
classe presso il comando della legione cara-
binieri di Milano, id. id.

Con R. decreto 29 settembre 1874:
Sabbatini cav. Giuseppe, segretario di la classe
nel Ministero della Guerra, promosso capose-
zione di 2' classe.

Nomine e disposizioni avvenute

nello stato maggiore generale della R. Marina
ed aggregati con RR. decreti 29 ottol>re 1874:

Galante cav. Luigi, medico di fregata di 16 cl.
nel corpo sanitario militare marittimo, è ac-

cordato un secondo aumento di paga in lire
600, per un secondo quinquennio compiuto
nel grado, con decorrenza dal 1° novem-
bre 1874;

D'Errico cav. Ralfaele, id. id., id. id ;

Rossi cav. Cesare, id. id., id. id.;
Alesi Modesto, medico di corvetta di 22 classe
id., considerato come nullo e non avvenuto il
R decreto 26 settembre p. p. che lo nominava
come sopra.

Disposizioni fatte nel personale della
Ammin strazione del Demanio e delle tasse :

Per decreto Ministeriale 23 agosto 1874:

Camermo, traslocato a Teramo.
Per decreti Ministoriali 5 settembre 1874:

Scoti Guglielmo, ricevitore del registro a Lau-
renzana, traslocato a Larino;

Miretti Chiaffredo, id. a San Donà, id. a Lau-
renzana ;

Cordaro Palmeri Domenico, id. a Regalbuto, id.
a Palazzolo Acreide;

Labisi Raffaele, id. a Palazzolo Acreide, id. a
Regalbuto;

17 APPENDIOE

VALFREDO"
STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

NARRATA DA

BERTOLBO AUERBACH

TRADUZIONE FATTA COL CONSENSO DELL'AUT0RE

CAPITOLo XVII.

Si danno case, nelle quali non si è disposti a
far conversazione, ma naturalmente o quasi for-
satamente non visi pronunzia una parola ad alta
voce. Chi entra, acquista una certa compostezza
anche nell'accento. Si direbbe che è la casa

della pace, del buono e quieto vivere, e dove

ciascuno nella propria sfera fedelmente lavora.
Nella stanza di Routheim, coperta di tappeti,

elegantemente arredata e rischiarata da una

doppia lumiera, fui come trasportato in un'altra
regione della vita. La signora, persona avve-

nente e che spirava bontà, e le due figlie, fre-
sehe ragazze di nobile portamento, mi saluta-
rono cordialmente.
La madre e le figlie seppero convertire quella

loro specie di esilio in un modello di nobile di-
mora e tenersi lontane dai pettegolezzi e dalle
invidiuzzo della piccola città. Dosso vivevano

per lo più ritirate; ma, schiette e disinvolte, so-

(*) È interdetta la riproduzione,

levano eziandio praticare coi personaggi di con-
dizione; più fiate vennero nel nostro villaggio e

strinsero amicizia colla moglie, ma Augusta non
si indusse a visitare la città con qualche fre-

quenza; a lei molto importava di non interrom-

pere con escursioni la tranquilla stabilità della
sua esistenza e di non farsi di una data compa-

gnia una necessità.
La madre e le figlie, le quali erano avvezze a

Corte, qui si contenevano come se domani si

aspettassero ad essere a Corte richiamate.

Esse accompagnavano spesse fiate il diret-

tore circondariale ne' suoi viaggi intrapresi
per ragione d'unicio, e in ogni luogo ammi-

ravano sempre nuove bellezze della natura.

Quello coso, che a noi già avvezzi appariscono
quasi unicamento sotto l'aspetto della pratica
utilità, mostravansi ad esse sotto la forma del

bello artistico. Parecchi giorm esso passarono

nelle valli, dove non incontravano fuorchè fal-

ciatori di fieno, e sui monti, dove loro non ca-

pitava sotto gli occhi se non alcuni guardabo-
schi. Esso disegnavano, raccoglievano fiori e

muschi ( sui tavoli stavano magnifici mazzi di
fiori secchi di bosco e di prato), spesso aiutavano
eziandio i poveri fanciulli che raccoglievano coc-
cole silvestri, e loro insegnavano a intrecciar

panierini con ramoscelli d'abeti. Colla moglie
del maestro di scuola, la quale era una eccel-

lente coltivatrice di fiori, elleno erano entrate

in famigliare corrispondenza.
Le tre signorine, che oggi erano vestite di

colore chiaro , convereavano facilmento con

ognuno. La secondagenita (la disegnatrice) mi
fece parecchie interrogazioni sui nuovi dipinti
della Camera dei deputati; la prima scherzando
lagnavasi di non poter leggere fuorchè nel giorno
seguente ciò che si era rappresentato nel teatro.
Era bello il vedere come il signor di Rontheim

si affaticava per comprimere la sua alterezza

aristocratica. Additandomi il ritratto di un suo

antenato (ritratto ch'egli aveva fatto restaurare
di recente), mi presentò quel suo antenato come
un compagno di Ulrico di Hutten , dicendomi

che, come tale, si era segnalato nel tempo d lla

riforma; e, così dicendomi, soggiungeva, avere
le famiglie cospicue fondato lo Stato, ma ora
confessava che presentemente uomini nuovi assu-
mono questa impresa.
Montre si conversava, la signora Rontheim

suonò il campanello per chiamare il servitore,
al quale, entrato che fu, ella diede certi incari-
chi a bassa voce; mi vennero tuttavia udite

queste ultime parolo:
-- Deve venire il signor Ernesto.
Rimasi attonite.
- Come ? - dissi tra me - mio figlio è

qui ?
Ecco, in quella, entrare un giovane pallido,

ritto sulla persona e che indossava la divisa di

a'fiere. Io aveva dimenticato che l'unico figlio
di casa Routheim si chiamava appunto Ernesto.
Egli salutò militarmente, e mi disse che era

stato nel reggimento di mio genero. L'alfiere

discorrendo mi confermò come a tutti i came-

rata rincrescesse che mio fielio fosse uscito dal

reggimento, imperocchè egli era sempre stato

un camerata gioviale e pieno di fantasia.
Allora la padrona di casa mi parlò affettuc-

samente di mia figlia Berta, la quale aveva con

molta sagacia introdotto nella società un ele-

mento nuovo e fresco. Qui la figlia maggiore
tentò difare un cenno leggermente beffardo su
Annetta, l'amica diBerta;ma subito la distolse

la madre, che condusse il discorso in guisa che
io venni a parlare di Martella.
Favole e storielle d'ogni genere erano state

messe in giro; ed io diedi esatti ragguagli d'o-
gni cosa. Come io ebbi finito, la signorami disse:
- Il meglio è senza dubbio lo allevare que-

sto frutto della natura educandolo ad una ben

regolata e culta vita casalinga. Punto non du-

bito che la vostra signora, coi suoi modi tran-
quilli e schietti, otterrà un risultato sorpren-

dente, di cui potrà andar lieta. Già da lungo

tempo io voleva rendere nuovamente visita alla

vostra signora; ma voglio aspettare che la mia

visita posea tornare gradita a lei e alla sua

pupilla. Diteglielo.
In questa dilettevole compagnia ettorno alla

tavola del tè (la famiglia aveva piantato anche

il tò nel vicino bosco), io aveva totalmente di-

menticato che Rothfuss stava colla slitta aspet-
tandomi davanti alla casa. Ora lo udii che fa-

ceva schioccare potentemente la frusta, ed io
presi immediatamente commiato.
Mentre io saliva nella slitta, Rothfuss disse:
--- La signora baronesaa ci ha riscaldato lo

stomaco.

Rothfuss, mentre si scendeva il cone, si fe-
nova accanto alla slitta e, camminando,mi disse:
-- Anche a me la baronessa fece portare il

tè; non è un rinfrescativo, ma è buono e ri-
scalda. Io gelava come una capra fradicia. Già,
già! Quello sì che è un eccellente uomo, che vale
più che settantasette dozzine di elettori..... Non
ve ne era una dozzina coi quali poter bere as-
sieme una foglietta.
IlotLfuss soleva apprezzare gli uomini alla

stregua del poter trincare in compagnia. Con
questo si heve volontieri, con quello no, e ve ne
ha di quelli che, quando pagano una foglietta
di vino, questo sa di agre.
Era chiaro che egli aveva udito qualcuno in-

veire contro di me.
Come si avvicendano i casi! Questa mattina

ho fatto questa strada come portato dall'affet-
tuosa fiducia de' miei compaesani... e ora!
E, così pensando, ad un tratto mi corre alla

memoria la notizia partecipatami dal direttore
circonderiale.
-- Che la fiducia de' mei compaesani -- dissi

trame -- mi sfugga anticipatamente, perchè già
mi credano in favore a Corto ? Ma io non sono

fatto per gli alti impieghi. Ma che vale questo
rimpetto alla emigrazione di Ernesto ? Chi sa

quanto io abbia ancora a soffrire per questo
figlio, che va sempre fuori di carreggiata ?
La notte era d'un freJdo ri idissimo. La neve,

che già si struggeva, forte si ricongelò, e la no-
stra slitta cigolava.

(Continua)
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Scarpis nob. Augusto, id. in aspettativa, richia-
mato in servizio a Conegliano;

Bansebastiani Erminio, id. a Castelnuovo di
Sotto, traslocato a Pontedera.

Per decreti Reali 6 settembre 1874:

Tosi Attilio, ispettore di 46 classe a Clasone,
nominato ricevitore del registroa Chiari;

Alvino Feliciano, sospe60 riCOTitOre Ë€l tegist!O,
dispensato dall'impiego.
Per decreti Ministeriali9 settembre 1874:

Guarnieri Francesco, ricevitore del registro a
Capurso, traslocato a Campi Salentino;

Becebetti Bartolomeo, id. a Casamassima, id a

Capurso;
Matera Francesco, id. ad Eboli, id. a Casamas-
einia;

Monti Antonio, id. a Marostica, id. ad Eboli;
\Viale Pietro, id. a Sant'Elia a Pianisi, id. a San

Leo;
Pet decretiMinisteriali 13 settembro 1874:

molera Francesco, ricevitore del registro a

Sommatino, traslocato a Trecastagne ;
Passega Aristide, id. a Riesi, id. a Sommatino;
Inglima Enatachio, id. a Mezzejaso, id. a Riesi.

Per decreto Reale 13 settembre 1874:

Colucci Vincenzo, ricevitore del Demanio a Po-
tenza, collocato in aspettativa per motivi di
salute.
Per decretiMinisteriali 14 settembre 1874:

Mariotti Giuseppe, ricevitore del registro a

Poggibonsi, traslocato a Recanati;
Belli Antonio, id. a Caivano, id. a Poggibonsi;
Pagano Casimiro, id. a Postiglione, id. a Cai-
vano;

Berretta Vincenzo,id. a Civitella del Tronto, id.
a Postiglione;

Plattelli Ferdinando, id. a Ferrandina, id.aMi-
nervino Murge;

Borretti Pietro, id. a Torremaggiore, id. a Fer-
randina;

Bongiovanni Luca, id. a Forenza, id. a Tolre

maggiore.
PerdecretoMinisteriale22settembre 1874:

Berpi Ignazio, ricevitore del registro a Naso,
traslocato a Caccamo.
Per decretoReale 22 settembre 1874:

Zappoli Antonio, già conservatoredelle ipoteche,
nominato conservatore delle ipoteche aPisa.

I
S.M, sulla proposta del Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari della Guerra, in
udienza del 22 ottobre 1874, ha fatta la se-

gaente disposizione: Gavotti marchese Luigi,
tenento nell'arma d'artiglieria in aspettativa
per riduzione di corpo, richiamato all'effettivo
servizio nell'arma stessa.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
sinrio :

Con RR. decreti 25 settembre 1874:

Meida-Secchi Giovanni, gia pretore del mands-
mento di Demánte, collocato in aspettativa
per motirl di famiglia, confermato nell'aspeb-
tativa medesima per altri mesi tre dal 16 lu-
glio 1874;

D'Amore Enrico, pretore del mandamento di
Mignano, in aspettativa per motivi di salute,
id. per altri due mesi dal 1• ottobre 1874;

Fedozzi Carlo, id. di Matelica, id. id., id. per
altri due mesi dal 1•settembre 1874;

Prospero Luigi, pretore del mandamento di Gi-
migliano, collocato in aspettativa per motivi
di salute in augallu di.ua Jusuanda pu meni
tre dal 6 luglio 1874;

De Carolis Gennaro,id. di Jelsi, id. id. per mesi
sei dal 1• ottobre 1874;

Greco Felice, uditore incaricato delle funzioni
di vicepretore nel mandamento S. Giuseppe
di Napoli, id. per motivi di famiglia per sei
mesi dal 1•ottobre 1874;

Quaranta Filippo, id. applicato alla procura
generale della Corte d'appello di Torino, de-
stinato ad esercitare le funzioni di vicepre-
tore nel mandamento della sezione Dora di
detta città;

Dilettoso Giuseppe, pretore del mandamento di
Scicli, tramutato al mandamento di Bronte ;

De Rosa Giuseppe, id. di Viggiano, id. di Sa-
ponara di Gramento;

Magaldi Giovanni, id.di Baponara diGrumento,
id. di Viggiano ;

Ciorari Angelo, id. di Andretta, id. di Capaccio;
Tiberi Luigi, id. di Pizzoli, id. di S. Demetrio
ne',Vestini ;

Balfoni Giovanni, id. di Antrodoco, id. di Pia-
nella;

Basile Francesco Paolo , id. di Campli, id. di
Antrodoco ;

Medici Girolamo, id, di Galeata,ië. di Rocca San
Casciano;

Mazzi Camillo, id. di Celenza Valfortore, id. di
Galeata;

Moriniello Stanislao, id. di Calabritto, id. di
3fignano;

Orlando Domenico, uditore applicato all'nEcio
del procuratore del Re in Patti, destinato ad
esercitare le funzioni di vicepretore nel man-
damento di Mistretta, coll'incarico di reggere
l'uilicio durante la mancanza del titolare ;

Sestini Pio, nominato vicepretore del manda•
mento di Fojano della Chiana;

Giancotti Biagio, id. di Serra San Bruno;
Basile Francesco, id. di Rometta;
Lombardi Luigi, id. di Gabbiano;
Rossi Pier Carlo, id. di Mondovi;
Saitta Luigi, avvocato, id. di Bronte ;
Bargarella Agostino Maria, id. di Trapani;
Licari Francesco, id. di Randazzo;
Tosini Marco, pretore del mandamento di Mon-
tescaglioso, dichiarato dimissionario, richia-
mato in servizio e destinato nel mandamento
di Manciano con lire 1800;

Selvaggi Pasquale, nominato pretore nel man-
damento di Viesti con lire 1800;

Consigliere Cesare, uditore destinato alle fun-
zioni di vicepretore nel mandamento Sestiere
di Prè in Genova, dispensato dall'incarico di
vicepretore di detto mandamento in seguito
di sua istanza.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3IMERCIO

lfotizie sul raccolto della Canapa nel 1874.

• EUMERO RacC0lt0 nel 1874 fetiteitettiraccelletil3
Dzz

COMUNI

PROVINCIE

Numero del Comuni

in in in in in in in

1. Alessandria
.
. . .

, , . . . .
343 38 4 11 11 12 13 20 5

2. Novara. . . . .
. . . . . . .

437 250 a 20 50 180 190 60 a

8. Torino
.

.
. . . .

. . . .
. .

442 344 60 188 100 46 121 149 74

4. Caneo . . . . . . . . .
. . .

263 133 7 40 71 9 47 67 19

Reglene I Flemente . . . . . . . .
1485 765 71 $15 282 247 371 296 98

5. Pavia
. . . . . . . . . . . .

221 55 a e 65 a 47 8 >

6. Milano
. . . . . . . . , . . .

809 16 3 12 a I 1 12 3
7. Como

. . . . . .
. . . . . .

517 206 29 67 &9 61 92 85 29
8.Bonddo.

. . . . . . . . . . .
78 24 3 8 6 12 l2 9 3

9. Brescia
. . . . . . . . . . . .

285 a a a » > > > a

10. Cremona .
. . .

.
. . . .

. .
135 a a a > > a > a

11.Bergamo........... 306 a a > a a a a a

12.Alantova........... 66 7 a 8 4 a 4 2 1

Beglene II Lombardia 1920 308 35 75 124 74 150 116 86

13. Verona . . . . . . . . . . . .

113 32 a 5 22 5 22 10 >

14. Vicenza.
. . . . . . . . . . .

123 43 13 18 10 2 12 19 12
15. Padova . . . . . . . . . . . .

103 90 21 24 40 5 23 42 25
16. Rovigo . . . . . . , , . . . .

63 56 17 13 21 5 16 13 27
17.Treviso............ 96 14 4 4 4 2 4 9 1

18. Udine
. . . . . . . . . . . .

180 34 3 6 25 a 23 7 4
19. Belluno

. . . . . . . . . . . 66 62 9 9 32 12 22 29 11
20. Venezia . . . .

.
.
. . . . .

51 a a a e a a a a

Reglene III Veneto .
795 831 67 79 154 31 122 129 80

21. Portomaurizio
. . . . . . . . . 107 m a a a > a a a

22. Genova
. . . . . . . . . . .

204 38 2 80 2 4 12 24 2
28. Massa Carrara . . . . . . . . . 85 27 1 21 8 2 4 19 4

Beglene IT IJgaria . .
846 65 8 51 & 6 16 43 6

24. Piacenza . . . . . , , . . . . 48 10 1 & 4 a 5 8 2
25. Parma . . . . . . . . . . . . 50 44 8 87 8 1 5 88 5
28. Reggio Ëmilia . . . . . . . . . 45 26 11 T 3 5 10 4 12
27. Moaans . . . . . . . . . . .

45 85 11 12 10 2 2 10 23
28. Ferrara

. . . . . . . . . . .
16 10 7 8 1 8 6 1 9

29. Bologna . . . . . . . . . . .
58 40 1 $1 15 8 12 16 12

80. Ravenna . . . . . . . . . . .
21 21 4 17 1 5 4 5 12

81. Forli . . s . . . . . . . . . 40 34 12 14 7 1 4 0 24

Beglone V Emilla . . .
823 226 50 112 44 20 48 79 99

82. Ascoli Piceno . . . , , , . . .
71 45 13 20 8 4 22 8 15

38. Ancons . . . . . . . . . . . .
51 18 2 4 2 5 4 5 4

84. Pemro . . . . . . . . . . . .
78 64 24 26 10 4 12 14 88

85. Macerata . . . . . . . . . . .
54 40 9 20 8 8 15 16 9

86. Perugia . . . . . . . . . . .
172 153 41 47 81 84 55 65 33

Begione TI Marche Umbria . . . . .
421 315 89 117 5¶ 50 108 108 99

87. Firense
. . . . . . . . . . . .

78 86 4 20 5 T 17 10 9
88. Lucca

. . . . . . . . . . . .
22 22 8 10 8 1 7 12 8

89.Pisa............. 40 10 0 2 1 1 4 5 1
40. Livorno , . . . . . . . . . .

5 a a a a a a a a

41. Aresso . . . . . . . . , , . .
40 80 6 10 7 7 12 10 8

42. Siena
. . . . . . . . . . . .

37 27 9 12 3 8 7 6 14
48. Grosseto . . . . .

. . . . . .
20 6 a 5 1 2 2 2

I
Regione VII Tosessa . .

242 181 28 59 25 19 49 45 87

44. Roma . . . . . 227 1 1 a » > > a 1

Reglene TIIILasio . . . . . . . .
227 1 1 > s s a a 1

45. Chieti
. . . . . . , , . . . .

121 » » » > > > a a

46. Teramo . . . . . . . . . . .
74 81 12 11 7 1 17 7 7

47, Aquila . . . . . . . . . . .
.

127 94 25 82 18 19 28 28 88
48. Campobasso .

.
. . . . . . . .

131 84 21 10 8 > 8 7 19
49.Foggia............ 53 2 e a 2 a 2 a a

50. Potenza . . . . . . . . . . .

124 46 21 18 1 6 43 8 a

51.Bari............. 53 a a a a a > > a

52.Lecco............ 180 18 1 6 11 > 8 5 5

Regione II Meridionale Adriatica . . . 816 225 80 77 42 25 106 50 69

58. Napoli . . . . . . . . . . . .
68 83 21 7 4 1 8 5 25

54. Caserta.
. . . . . . . . . ...

185 124 51 49 19 5 19 25 80
55. Benevento . . . . . . . . . . .

73 78 > > 11 62 73 a a

56. Avellino , , . . . . . . . . .
128 54 29 28 1 1 4 17 33

57. Salerno. . . . . . . . . . . . 159 73 a 45 28 a 20 58 >

58. Cosensa . . . . . . . . . . . 151 12 7 8 5 » 4 4 4
59. ReggioCalabria . . . . . . . . .

107 60 19 80 11 a 25 25 10
60. Casansaro

. . . . . . . . . . .
152 a a

61. Palermo
. . . . . , , , . . .

76 a a

62. Messina
. . . . . . . . . . .

99 76 2 71 a 8 20 81 19
63. Siracusa . . . . . . . . . . .

82 22 7 12 8 > 3 12 7
64. Caltanissetta

. . . . . . . . . .
28 1 1 a a a > 1

65. Girgenti . . . . . . . . . . .
40 a a a > > > ,

66. Trapani .
. . . . . . . . . .

20 > > » » > > ,

67. Catania . . . . . . .
. . . .

64 8 a a 8 > > 8 a

Beglene XI Sicilia 859 102 10 83 6 8 29 47 26

68. Cagliari . . . . . . . . . . . 258 > » » > > > , ,

69. Sassari . . . . . . . . . . . .
110 18 8 4 4 2 6 a g

Regione III Sardegas . . . . . . .
868 18 8 4 4 2 6 a e

B IEPI LOG O.

I Plemente
. . . . . . . . . .

1485 765 71 215 282 247 371 296 98
II I.embardia . . . . . . . . . 1920 808 35 75 124 74 156 116 86
III Venete . . . . . . . . . . .

795 831 61 79 154 81 122 129 80
IV Liguria. . . . . . . . . . .

346 65 3 51 5 6 16 43 6
T Emilla

. . . . . . . . .
. .

823 226 50 112 44 20 48 79 99
VIxarchee&Umbria

. . .e. . . 421 315 89 117 59 50 108 108 99
VII Toscana

. . . . . .
. . . .

242 131 28 59 25 19 49 45 87
TIII Lazio .

.
. . .

.
. . . . . 227 1 1 a > > • > I

II Merldionale Agristles . . . . . 816 225 80 77 42 26 106 50 69
X Merldtemale Mediterranea . . . . 1023 429 127 157 76 69 148 129 152
XI Siellia

. . . . . . . . . . . 859 102 10 83 6 3 29 47 26
III Sardegna . . . . . . . . . . 368 18 8 4 4 2 6 8 p

BESKO . . . . . . 8325 2916 569 1029 771 547 1159 1045 712

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Awylse di eeneerse.

Presso il 3finistero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio in Roma, è aperto un pubblico concorso alle
cattedre quisppresso indioate:

Insegnamenti

Lettere italiane . . . . . .

Lingua francese . . . . . .

Lingua inglese . . . . . .

'hvgtaßa . . . . . . .
.

Storia e geograta . . . . .

Ecinomiapolitica e statistica .

Economia politica, statistica e
diritto amministrativo

. .
.

Economia politica,statistica e le-
gislazione rurale . . . . .

Diritto civile e commerciale e le-
gialazione rurale . . . . .

Computisteria . . . . . .

Matematiche elementari
. . .

Matematiche superiori e geome-
tria deemittiva

. .
.

. .

Ishtuti
nei quli a vacante

la cattedra

Bologna . . .
2200

Sassari
. . . . 2000

Torino
. . .

.
1600

Girgenti . . .
1440

Girgenti . .
.
1600

Pavia.
. . . .

1600

Aquila . . . .
2000

Catania, . . .
2000

Cuneo . . .
.
1800

PortoMauristo1800

Como
. . . . . 1800

ReggioEmilia 2000

Bari
. . . . . 1800

Cagliari .
. . 1800

Cremona
. . .

1800

Cuneo . . . . 1800
Catania

. . . 1800
Cremona . . . 1800

Girgenti . . .
2000

Bassari
. . . .

2200

dimeoosmea
. . . . . . ßeggioEmilia1800

Fisics, elementi di meccanica e
geografiaastronomica e fisica . Girgenti . . . 2000

Storianaturaleesuespplicazioni Forli . . . . .
1800

Girgenti . . .
1760

Contrazioni e disegno relativo . Napoli . . . . 2000
Geometriapratica . . . . . BeggioEmilia 1760

Il concorso earàgiudiosto da apposita Commissione
e sarà fatto per titoli o per esami o per titoli ed esame

insieme, a scelta dei concorrenti.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti alledi-

vario 0&ŽŠ0dre, deTODO pf0Tar0 d'ATere OtttBRÉS la
laurea in una delle facoltà universitario delRegno, o
il diploma che atteeti aver essi compinti gli studi,
nelle senoled'applicazioneper gli ingegneri, nell'Isti-
tuto tecnico saperiore di Milano, nel R. Istituto di
studi anywalual paaLI . di pfde.a.uuto im Finnsa

o nelle sonole superiori dipendenti dal Ministero di
Agricoltura, Indnetria eCommercio.
Sono dispensati dalla presentazione dei snaosennati
titoli:
1• I professori titolari e reggenti negli istituti teo•

niet o nei licei governativi, i quali già occupano ans

esttedranel ramo d'insegnamento a cui aspirano.
Sono pure dispensati nell'egnal modo i professori

titolari e reggenti negli istituti tecnici enei lioei pa-
reggiati, purchè provino di avere insegnato per un
periodo non minore di treanni consecutivi.
2* Gli aspiranti all'insegnamento delle lingne stra-

mere.

L'esperimento a cui dovranno sottoporsi i concor-
renti per Blame si comporràdi tre prove, cioè :
1* Della trattazione di un tema in iscritto;
2* Di una conferenza;
8• Di una lezione pubblica.
I conoorrenti poi quali il giudizio dellaCommissione

sia riuscito favorevole, riceveranno dal Ministero un
certinoato d'idoneità all'insegnamento negli istitati
tecnioi.
Le domande di ammessione al concorso devono es-

sere presentate alMinistero di Agricoltura, Industria
e Commercio, non pih tardidel 25 novembre; e afün-
chh i nananeranti pnamenn naaera avvertiti del gioran
in cui avrà luogoPename, devono in esse dare l'indi-

cazione precisa del loro domioilio.
Roma, addl 2 novembre 1874.

Il Direttore Øspo deRa4a pggggggy,
O. Castoraa.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AT wise.
A cominciare dal giorno8dicembre p. v.1'orario dei

piroseanpostali applicatialla lines Cagliari-Maddse
lena, inpartensa daCagliari, verrà modificato come
appresso:
Cagliari, partenza giovedi 12 mattina.
Muravers,arrivo gioveil 6 80 sema, partenza gio-

vedl 6 45 sera.
Torton, arrivo venerdl 11 55 sers, partensa renerdl

Orosei,arrivo venerd15 45 mattias, partensa venerdi
6 80 mattina.
Binisools, arrivo venerdì 8 55 mattina, partensa re-

nerd19 15 mattina.
Terranova, arrivo venerdì 12 15 sers, partansa ve-

mardì 12 45 sera.
Maddalena, arrivo venerd14 25 sera.
Peril ritorno resta invariato l'orario attuale.

DIRFROM GENRALE DE DRITO PUBBIJCO
26 pubbItemmieme per rettises iMatestasieme.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 per cento aiob : n. 28252 d'iscrizione sai registri
della Direzione Generale per lire 50 alnomediModena
Nina del fu Lazzaro, domiciliata in Modeas, minore,
sotto l'amministrazione di Ceridali Fortunata, vedova
Modens, di leimadre, è stata coal intestata per errore
occorso nelle indiensioni date dai richiedenti all'Am-
inintrarinnadal Dahita Pnhhlien manfrecha elawawn

invece intestarsi a Modena Anas Benvenuta fu Las-
saro, domiciliata in Modena, e sotto l'amministrazione
di cui sopra, vera proprietaria della rendita stesen.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Do-

bito Pubblico si difBda chiunque possa avervi inte-

di questo avviso, ove non siano stato notidente oppo-
sizioni a questwDirezione Generale, siprocederà alla
rettianadi detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 26 ottobre 1874.
Ar i Dirdfors Generale

Fsnasso.

DIRMIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO
s•pubbneastemo per rettisen e•imtestasseme.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 per 0¡O, ciob : n. 209859 d'isorizione sui registri
deBa Direzione Generale (corrispondentä al n. 26919
della sopprelia ÜirBEiOne di Napoli), per fire 10, al
nome di MajelloGaetano fu Giosansi Antonio, domi-
ciliato in Napoli, è stata coal intestata per errore oe-
cosso neHe indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
aistrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva
invece intestarsi a Majello Gaetano fu Giacomo An•
tonio, domiciliato in Napoli, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini don'articolo 72 del regolamento sul De-
bito Pubblico si difida chinnque possa sverri inte-
ressa che, trascorso'unmese dalls'primapubblicazione
di questo avviso, ove non siano state notiicate oppo-
sisioni a qu•sta Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel mode richiesto.

Firense, il 24 ottobre 1874.
hr ß Direuore Generale

ŸAGNOLO. «

DIREZIOR GERRALE DELDEBITO PUBBLICO
sa pubbuensieme per rettisea d'Intestamisma
Si ë dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 per cento, ciob: n. 410299 d'iscrizione sai regi-
stri della Direzione Generale (corrispondente al nu-
mero 14999 della soppressa Direzione di Torino) per
lire 370 al nome di Bangni damigella Franceses Ade-
laide fu Giuseppe, domicihata in Nissa Marittima, è
statseoslintestata pererrore oooorso neHe indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechèdovers invece intestarsiaBoogai
damigella Adelaida Maria Maddalena fu Giuseppe,do-
miciliata in Nissa Marittims, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito

Pubblico ai difida chiunque possa avervi interesse
che, trascorso un meio dalla prima pubblicazione di
questo avviso, ove non siano state notifieste opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta isorisionenelmodo richiesto.
Firenze, il 16 ottobre 1874.

NB Diragore Gomerais
Famo.

DIREIONE GENERALE DEDEBff0 PURELIW
(a•pahanessione)

Si è dichiarato lo smarrimeÀto deBa ricevata rila-
seista in data 8 ottobre 1874 cola. 166627 di goaisione
en. 42590di protocollo e n. 1276 d'ordine da questa
Direzione Generale alla signors Peoori Giraldi Enri-
chetta pel deposito da essa fatto del eartitosto nu-
mero 551ð73 della rendita di lire 200 ad -essa inseritta
perchè venga tramutsta in eartene al portatore.
A termini dell'art. 884 del regolamento 8 ottobre

1870, n. 5942, si dif84a chionquepossaavervi interesse
che, trascorso un mese dalla data della la pubblica:•
zione del presente avviso, qualora non sismo interre-
nute opposizioni si procederà aUs consegna a chi di
diritto delle eartellOEichiesteaans'obbligo della esibi-
sione della ricevata dichiarata smarrita la quale ri-
marràdi nessun valore.
Fuenze, 19 ottobre 1874.

Par a Distilors Gsneule
.

1.......

DIRFRONE GENFMLB DEL DEBITO PUBBIJCO
s• ymmaneastemoper restassad'Intessessema.
Si è dichiarato che la rendita magnente del consoli-

dato 5 per 0[0, ciob 205508 d'iscriEÎ0BO EDI E0gistEi s

de11aDirezione Generale (corrispondente al n. 22568
della soppressa Direzione di Napoli) per lire 240 al
nome di Lauro Giuseppe faMariano, è stata coal iate•
stata per errore ocoorso nelle indioaxioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblion,
mentreeh doveva invece intestarsi a Lauro Giuseppa
fu Mariano, veraproprietariadella rendita stessa.
A terminidall'articolo 75 del regolamento sul Da-

bito PubbliooaidifBda chinaque possa avervi icW
resse che, trasoorso na mese dalla prima pubbliam-
sionedi questo avviso, ove non siano state notitente
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifios di detta iscrizione nelmodo richiesto.

Firenze, il 18 ottobre 1874.
liirB Direttore Guarate

Panasso.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

R Comitato della Società italiana pel pro-
gresso delle scienze, ha pubblicato la seguente
letters:

Rossa, il 10 novembre 1874.
Illustrissimo Signore,

Nell'ultimo generale Congresso degli scien-
siati italiani venne discussa e approvata una
proposta di ricostituzione dei Congressi mede-
sum, la quale fu fatta conoscere per disteso alla
8. V. con circolare del a dicembre 1873.
Essa era firmata da noi quali membri del

Comitato permanenteeletto e insediato invirth
appunto degli articoli 6 e 7 della sammentovata
proposta.
In questa poi, fra le altredisy'oni parti-

colari, determinavasi (art. 10) one la nuova Se
cietà tenesse nel volgente anno il suo primo
Congresso generale in Roma.
Ora, a noi corre strettissimo obbligo d'infor-

mare la 8. V. che non ostante ogni enra adope-
rata dai sottoscrittiper essere mantenitori fe-
deli di tale parte deus proposta, o programma
che si domandi, eglino sono rimasti, come dir,
soprafatti dalle diflicoltà ed anzi impossibilità
della eseennona
A ciascuno appare evidente che la Società ri-

costituitasi con forme e intendimenti non pocoi
diversi dagli anteriori, ricercava da noi altresì
nuove, numerose e non agevoli preparazioni; e
in queste ci occupiamo tuttora, non senza adu-
nare a consulta perB0ne esperte e dottissirke

-

pregate da noi a tar parte del Consiglio del Co-
mitato e già intervenute a rivedere emodificare
il regolamento che è uno dei carichi stati impo-
sti al Comitato dal detto programma (arti-
colo 11) (*).
Aggiungasi che nell'intervallo di appena on

anno era poco o nulla sperabile che scienziati
di gran valore ammaniseero lavori originali ed
importanti e tali da confermare l'aspettazione
e il credito della nascente associazione.
Nel vero, i Congressi generali passati non in-

termisero, il piik delle volte, dall'una all'altra
riumone spazio maggiore di tempo,
Ma non debbe a niano sfuggir la considera-

zione che allora quei Congressi occupavano la
mente di tutti e per motivi nobilissimi vi si at-
tendeva con soddisfazione, assidnità e premura

(*) leeettarono di far parte del Consiglio i algsori
Buggiero Bonghi, Rafaelle Busaces, Onorato Caetaal.
Perdinando Cavalli, Ignazio Clampi, Isaisi Cremons,
Luigi Ferri, Rodolfo Lanciani, Giacomo Ligaana, Carlo
Maggiorant, Casimiro Mansamet, Luigi Federfee Mens-
bres, Angelo Ressedaglia, Costanzo Naszoal, EmfBo
Morpurgo, Onorato Occioni, Ercole Pastiaali, Giuseno
Ponzi, Giuseppe Baredo, Quingue Bella.
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da egni buon cittadino. Oggi i destini d'Italia,
per gran fortuna mutati, tengono la nazione
distratta in infiniti negozii, mentre poi sono al-
Peeceno moltiplicate le adunanze periodiche
sotto ogni sorta di titoli e per materie al tutto
BþeCIBÎl.
Dal pari, ci fa necessario non che opportuno

di pigliar tempo ed agio perchè i Sottocomitati
locali istituiti da noi si vengano conveniente-
mente formando e perogni dove dilatando¡ cosa
non facile e non ispedita per se medesima, do-
vendosi conseguirla per via affatto spontanea e

da persone degne quanto istruite ed operose.
A tutto ciò è sopravvenuta una causa di di-

lazione di natura accidentale, ma non partanto
ellicacissima, e cioè che nella stagione la pm

adatta ai nostri convegni è quest'anno incomin-
ciato e via via proseguito il movimento eletto-
rale e con esso le radunanze, i viagi, i ban-
chatti, le stampo degli eletton e del candidati

al nuovo Parlamento.
Questecagioni di ritardamento ed altre mi-

nori che per brevità si tacciono, indassero il

Comitato nella necessità di uscire rispetto al

tempo dal termine angusto assegnatogli. Esso
ne dà notizia alla S. V. per sagravio propno,
guánto per quiete e norma di lei.

Compiute le debite preparazioni, isottoscritti
saranno solleciti di avvertirla della data precisa
del nuovo Congresso. Eintanto lapregano assai
caldamente di favorire con ogm mezzo e con

ogni ufficio l'ampliazione e il consolidamento
della Società pei progresso deue scienze; onde
l'Italia per questo rispetto non si rimanga

troppo inferiore all'esempio datole da più na-
siom e particolarmente dalla Francia edall'In-
ghilterra.

TeremsEe Mamismi, Freefdent¢.
Nicinele Ameri.
meer. mm.or...
as..sas.. c..s......
Cesare correnti.

I.algi Galassi.
I.eene De•Sametis, ßegretario.

- Leggiamo nel ,lournal de Genève che, se-
condo il resoconto spedito dal governo del Ti-

cino a tutti gli altri cantoni della Confedera-

zione Elvetica dal 1• ottobre 1873 a tutto il 1•

ottobre 1874, l'ospizio del San Gottardo distri-
buì gratuitamente, a 17,221 viaggiatori indi-

genti di tutti i paesi, 64,114 razioni di viveri,
nonchè diversi egetti di vestiario.
Fra quei 17,221 viaggiatpri, 147 che erano

malati piil o meno gravemente, ebbero d'uopo
delle amorevoli cure dell'ospizio, che farono
loroprodigate fino a tanto che, rienperata la
salute, poterono rimettersi in viaggio.
Le spese totali dell'ospizio del San Gottardo

nell'anno spirato al 1° ottobre decorso ammon-
tarann a franchi 144A1 e sinnome la entrate

furono soltanto di fr. 13,247, ne risultò un disa-
Vanzo di fr. 1594 che, come negli anni prece-
denti, sarà largamente coperto dalle elargizioni

spmo.

- Il dottore Stiirmer pubblica nel giornale
della Società delle amministrazioni delle ferro-
vie tedesche unquadro dello stato delle ferrovie
del mondo nel 1874, basato per l'Europa su

quelle esistenti alla fine del luglio di questo
anno e pel rimanente su quelle esistenti alla
fine del 1873.
Ne siaulta che sono in esercizio: in Europa

130,585 chilometri di ferrovie, in Asia 9741 chi-
lometri, in Africa 1802 chilometri, in America
126,343 chilometri, in Australia 2287 chilome-

tri, ossia in tutto 270,758 chilometri.
L'Europa ha 13,1 chilometri di linee ferro-

visrie ogni 1000 chilometri quadrati, l'America
8,07, l'Australia 0,26, l'Asia 0,22e l'Africa 0,06.
In proporzione di ogni milione d'abitanti ei

hanno in America 1486 chilometri di ferrovia,
in Europa 432, in Australia 508, in Asia 12 ed
Africa 9.
Avato riguardo alle aperture di nuovi tronchi

non ancora conosciute, specialmente nei paesi
non europei, si può ritenere che la rete ferro-

Viaria mondiale alla metà di questo anno si
stendeva per 275,000 chilometri erappresentava
un capitale di 75 miliardi di lire.
InEuropa le ferrovie sonodistinte come segue:

Gilemelti Sviluppe per Briluppo per
di ferrovia epi 1000 ogni mIione
in eureizio chil. quad. il abituti

Belgio (1° genn. 1874) 3,370 114 662

Inghilterra (1• genn.
1874) . . . . . . . : 25,900 82 814

Olanda e Lussembar-

go (1• luglio 1894) 1,871 53 490

Germania (1• luglio
1874) . . . . . . . . 24,789 46 604

Francia(l•lugl.1874) 20,143 38 Bö0

$$azera(l'lugl.1874) 1,508 36 562

Alistria-Ungheria (1°
luglio 1874) . . . . 16,521 26 460

Danimarca (1• genn.
1874)........ 910 24 510

Italia (l" luglio 1874) 6,695 23 262

Spagna (1•lugl. 1874) 5,458 11 339
Portogallo (1° genn.
1874) . . • - · · · . 842 9,4 193

Romania (l' luglio
1874) . . . .

. . . - 963 7,9 229
Svezia (1° genn. 1874) 2,410 5,9 567

Turchia(l'lugl.1874J 1,334 8,8 127

Russia (1* lugl. 1874) 17,063 3,3 240
Norvegia (1• gennaio
. 1874) . . . . . . . .

496 1,6 285
Grecia (1°genn. 1874) 12 0,2 8

- Ecco quale, secondo l'Annuarto militare

prussiano, è attualmente l'eEettivo delfesercito
tedesco:

Truppe di campagna.
Fanteria, compreso í cacciatori e

tiratori
. . . . . . . . . . 490,480

Cavalleria . . .
. . .

. . 61,000
Artiglieria . . . . . . . . 88,200

Pienieri
. . . . . . . . . 16,462

Treno
. . . . . . . . . . 42,632

Stati maggiori dei reggimenti . . 6,926

Totale . . 705,700
TTuppe di riserva.

Fanteria
. . . . . . . . . 188,690

Cavalleria . . . . . . . . 25,560
Artiglieria . . . . . . . .

16 910
Pionieri . . . . . . . . . 4,880
Treno.......... 10,000

Totale
. . 213,510

T>uppe di guarnigione.
Fanteria

. . . . . . . . . 261,550
Cavalleria

. . . . . . . . 17,380
Artiglieria . . . . . . . . 71,350
Treno

. . . . . . . . . . 8,920
Stati maggiori . . . . . . . 18,500

Totale
. . 375,700

Pezzi d'artiglieria 2740.
La forza totale delPesercito tedesco è dunque

di uomini 1,324,940 e pezzi d'artiglieria 2740.

-- I giornali di Parigi annunziano che, l'Am-
ministrazione francese del registro e bollo ha
comperato testè il segreto dellacomposizione di
un inchiestro assolutamente indelebile, e che
resiste all'azione di tutti i reattivi conosciuti.
Grazie a questo nuovo inchiostro, essa potrà
porre fine alle númerose frodi che si commette-
vano a danno del Tesoro, e che consistevano nel
restituire la bianchezza primitiva a della carta
bollata che aveva già servito.
- Si calcola che, nel solo dipartimento della
Senna, la perdita subita annualmente dal Te-
soro, grazie alPimpiego di carts bollata usats,
ainmonti a circa 600,000 franchi.
L'uso del nuovo inchiostro indelebile sarA

imposto a tutti quanti gli alliaiali pubblici in-
caricati di stendere atti. E nuovo inchiostro in-
delebile sarà venduto insieme alle marche da
bollo in tutti gli spacci di generi di privativa,
ed it suo uso sarà reso obbligatorio da un rego-
lamento amministrativo.

-- La prefettura della Senna ha pubblicato
un resocontogenerale dellostatocivilepel 1873.
La città di Parigi comprende 1,851,792 abitanti.

signor Despretz, direttore della politica, e col

signor Dutreil, capo del gabinetto, attorno alla
risposta al memorandum spagnuolo. Gli ele-
menti forniti dai vari dicasteri e in particolare
dal ministero delle finanze (direzione delle

dogane)e da quellodell'interno(direzionedella
sicurezza generale) sono pieni di particolari e
perciò molto voluminosi.

< Lo spoglio dei medesimi richiederà adun-

que un certo tempo. Del resto, quando si ri-

fletta che il duca Decazes ha l'intenzione di

rispondere, una aduno,atuttiirimproverifor-
molati dal gabinetto di Madrid, è facile com-
prendere che il memoran¢um francese, non
meno che la nota diplomatica che deve accom-
pagnarlo, non potrà essere trasmesso al mar-
chese Vega yArmijo, ambasciatore di Spagna,
prima della flae di questa settimaria, al più
presto, e purche nonsopravvenga nell'ultimo
istante qualche fatto nuovo >.

Lo stesso giornale scrive che la demissione
del conte di Villeneuve-Bargemont, prefetto
delle Alpi Marittime, fu chiesta già da tre

settimane. ßulle prime il ministro dell'interno
stimò di non accettarla, e offerse al titolare

un'altra prefettura. Il signor di Villeneuve-
Bargemont rispose che i suoi rapporti di fa-
miglia e di amicizia lo avevano indotto ad ac-

cettare la prefettura delle Alpi Marittime;
ma che non consentirebbe a mutare destina-

zione. Fu dopo questa spiegazione che la pua
demissione fu definitivamente accettata.

R Moniteur Universel scrive: « Il giornale
la Presse, dopo di avere ragionato sulle inten-
zioni che le piace di attribuire al governo re-
lativamente alla sua futura politica, fa sup-
porre che, nel messaggio ch'esso indirizzerà
all'Assemblea sul principio della sessione, il
maresciallo la inviterà ad ordinare il setten-
nato oppure a sciogliersi. Noi crediamo di sa-
pere che il governo non ha ancora comuni-
cato i suoi intendimenti a nessuno per iplanto
concerne la politica ch'esso intende següire e

difendere davanti al Parlamentoe ancormeno

per quanto riguarda il messaggio del presi-
dente ».

Le nascite furono di 55,905, cioè 28,244 fan- | H 29mes reca, sotto la data di Shanghai 9
ciulli e 27,661 figlie: 989 meno che nel 1872• novembre, il telegramma seguente: « L'am-
Mentre diminuiscono le nascite, cresce il nu- basciatore del Giappone, incaricato di nego-
mero dei fanciulli illegittimi, che raggiunsero , ziare col governo cinese, è qui ritornato da
19 proporzinnadi 1 nani a einA Ititlen RAA T IT. O a.:nn 11 eignar Worlo vninisten hviinnnien

quinto di casi fa legittimato. I matrimoni fu- cooperò all'amichevole accomodamento che è

rono 19,520, cioè 1853 meno che nel 1872: al. stato conchiuso tra il governo cinese e quello
tro sintomo dimiglioramentomorale! Ilnumero del Giappone ».

20,352 donne; una media di 114 al giorno, di ELEEIONI POI.ITICHE
225 abitanti ogni 10,000 all'anno' delÏ8 BOTolabre ISH

DIABIO
Il Times reca il telegramma seguente, colla

data di Berlino 8 novembre: « Il ministero
francese degli esterihanotificato ai suoi rap-
presentanti all'estero, che il gabinetto di Ber-
lino non consigliò agli spagnuoli di presentare
il loro memorandsma Parigi; anziegli dichiarò
cortesemente di approvare i provvedimenti
adottati a fine di sorvegliare le coste spa-
gnuole. L'amichevole linguaggio adoperato
dal duca Decazes inquesta nota influirà, come
si spera, sul contegno della stampa di Parigi.

« La notizia che il governo germanico ab-
bia esortato il re di Portogallo ad assumersi

la corona di Spagna è priva di fondamento».

Si annunzia da Berlino che le tre potenze
del Nord hanno prevenuto la sola obiezione
ragionevole che la Porta oppone ai trattati
commerciali col governo rumeno, dichiarando

che i trattati a conchiudersi non potrebbero
inverun caso avere un carattere diplomatico;
non sarebbero che semplici convenzioni com-
merciali, sottoscritte dai ministri degli Stati
contraenti, e munite sussidiariamente della

ratifica dei sovrani o reggitori dello Stato.

Quindi si trede che l'incidente non avrà se-

guito.
Il Reichstag germanico si è radunato ripe-

tutamente senza essere in numero legale per
deliberare. Questo fatto suole riprodursi al
principio d'ogni sessione e talora anche nel

corso delle sessioni. Per ovviare a questo in-
conveniente la frazione dei così detti conser-
vatori liberali si propone di presentare al Par-
lamento una proposta diretta ad abbassare la
cifra dei deputati, la presenza dei quali è ne-
cessaria affinchè il Reichstag possa prendere
risoluzioni valide.
Il Consiglio federale germanico rinviò ai

governi confederati, per consultare il loro pa-
rere, il disegno di legge relativo alle casse in-
dustriali di soccorso.
Lo stesso Consiglio darà principio nel mese

prossimo alla discussione della legge relativa
alla introduzione del matrimonio civile in tutto

l'impero.
Nella seduta del 10 novembre ilParlamento

gerinanico ha approvato alla terza lettura il
progetto relativo alla introduzione della legge
monetaria nell'Alsazla-Lorena.

Si legge nella Patrie dell'11 novembre: <11
duca Decasez, come noi fummo i primi ad an-
nunziare, sta ora lavorando, di concerto col

Elezioni definitive.

Rossano- Inscritti 717, votanti 293. Tocci av-
vocato Guglielmo con Toti 270.

Naso - Inscritti 550, votanti 448. Parisi Gae-
tano con voti 413.

Ballottaggi.
Pallanza- Inscritti 1411, votanti 448. Franzi

omr flinnap nu vnfi Rß7 «Tmylaratori
car. Giovacmno con 59.

Castelvetrano - Inscritti 994, votanti 877. Sa-
perito Ricco con Toti 879 e Farara barone
Vincenzo con 369.

San Giorgio la Montagna- Inscritti 1010, vo-
tanti 773. Polvere con voti 387 e Nisco e
con 355.

Monreale - Inscritti l212, votanti 767. Caraso
Gaetano con voti 386 e Di Benedetto ca-
valiere Luigi con 205.

Verbicaro - Giordano con voti 214 e Palermo
con 168.

RETTIPICAZIONI

Siracusa - Ballottaggio tra Carneo Baisele
con voti 438 e Cancelli6ti ROBRE$0 008498.

Acireale- Ballottaggio tra Vigo Faccio con

voti 544 e Longo con 13.
Mortera - I voti riportati dal deputato eletto

avv. Pissavini furono 862 e non 564, come
venne pubblicato.

Dispacei elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 12, - In seguito ai disordini avve-

nuti, i corsi della facoltà di medicina furono

sospest per un mese.

Nella Commissione di permanenza non fu

fatta alcuna interpellanza circa gliafari esteri.
Il prefetto di Nizza fu posto in disponibilità

dietro sua domanda.
BAJONA, 12. - I carlisti, sconfitti, furono

costretti a levare l'assedio di Iran e si ritira-

reno con don Carlossulle montagne. Il combat-
timento fu assai accanito ; 200 liberali rimasero

feriti.
Il generale Loma occupa Oyarzan e il gene

rale Laserna Larchamburo.
PESTH, 12. - I giornali la IÏáform e il Afd-

gyar Orsag annunziano che il ministro Ghyczy
diede la sua dimissione in seguito ad alcune de-
cisioni della Commissione sulle imposte, che
l'ha quindi ritirata dietro istanza del presidente
del Consiglio e dei suoi colleghi.
BERUNO, 12. - 11 COnte Harry d'Arnim fu

arrestato nuovamente oggi dopo mezzodi e con-
dotto in prigione.
PARIGI, 12. - Seduta della Commissione per-

manente -- Piccard interroga sulla divisione

dei comuni in diverse sezioni per leelezioni mu-

nicipali che avranno luogo il 22 novembre. Egli
crede che questa misura sia illegale.
Il ministro dell'interno risponde che questo

frazionamento fu decretato legalmente dai Con-
sigli generali e deve essere posto in esecuzione.
I deputati delle sinistra protestano contro i

rigori verso i giornali ršþubblicani ed accusano
il governo di tollemnza verso i giornali bona-
partisti.
IIENDAYE, 12.- I Tolontari di Iran ed i mi-

cheletti incendiarono parecchie case nelle vici-
nanze della città.
Il generale Laserna ordinó che gl'incendiari

sieno arrestati e tradotti innanzi ad un Consi-
Blio di guerra.
Le perdite totali subite dai liberali nell'ul-

timo combattimento ascendono a 300 uomini.

BAJONA, 12. - Informazioni ufficiali di fonte
carlista smentiscono la'Yoce che don Alfonso
abbia .avuto da don Carlos una missione diplo-
matica.
E principe Alfonso, prima dipartire, pubblicò

un ordine del giorno nel quale spiega le cause

del suo ritiro; dice che esso è momentaneo ed è
cagionato unicamente dall'ordine reale che se-
parò la Catalogna dal suo comando generale. Il
principe soggiunge: a Io mi ritiro coll'approva-
zione del re, attendendo il momento in cui i
miei servigi potranno essere utili alla canas di

Dio, della patria e del re, che io difenderò

sempre ».
R principe Alfonso, prima di partire dalla

Catalogna, ha sciolto il battaglione dei suavi
che egli aveva formato e ne portò vis la ban-
diera. NelPordine del giorno, col quale decreta
lo scioglimento, dice: « Io spero di rivedervi fra
breve in migliori circostanze ».

Borsa il Tiemas - 12 noembre.
11 12

Mobiliare ............................... 231 75 236 -
I.ombarde...... 132 50 134 -
Banca Anglo-Austrison............ 149 50 151 -

Austrische............................. 800 - 800 50
Banca Nazionale..............t...... 988 - 992 -

Napoleoni d'oro...................... 8 92 8 89112
Argento................................. 105 50 105 25
Cambio na Parigi..................... 44 - 43 90

Cambio su Londra................... 110 60 110 40

Bandits austriaca.................... 74 80 74 55
Readits austrinen in earta.,...... TO 10 TO 10
Union-Bank............................ 125 75 126 50

Beria di I.endra - 12 necembre.

Consolidato inglese.................. da 93818 a 93119
Readita italiana...................z. 67

-
- -

Tareo.................................... da 44818 a 44518
spagnuolo.............................. 18 sis - -
Egisiano (1873)....................... 75114 - -

Borsa diParigi -12aoposibre.
11 18

Rendita francese 3010.............. 61 72 61 75
Id. id. 5 Og0.............. 98 50 98 52

Banca di Francia..................... - - - -

Rendita italiana 5010............... 67 55 67 17
Id. id. id. ............... - - - -

Ferrovie Lombarde................. 802 - 305 -

Obbligazioni Tabacchi............. - -
- -

Ferrovie V. Emanuele (1868)..... 197 50 196 25
Ferrovie Romano..................... 75 25 76 25

Obbligazioni Romane............... 192 - 190 50
Obbligas.Lombardessi.lsglie1874 251 - 851 -
Asioni Tabacchi...................... - - - -

Cambio sopraLondra, a vista.... 25 13 25 13
Cambio sull'Italia................... 9112 95g8
Consolidati inglesi................... 937(16 935116

Borsa di Berline - 12 nostas>rr)

11 12
Anstrische............................. 1815¡8 182114
Lombarde.............................. 81112 82 -
Mobiliare ........................,...... 138 114 140 -
Rendita italiana...................... 66 518 60 l¡S
Rendits turos........................ 438g4 48718

Borsa di Pirenze - 12 nocessbyr,

sendita inauana s oto............... Ta se nominsie
Napoleoni d'oro...................... 22 27 contanti
Londra 3 mesi........................ W 59 ,

Francia, a vista..............,....... I to 90 .

Prestito Nasionale................... 61 50 nominale
Azione Tabacchi..................... TSO - >

M della Banca Nas. (nuove) 1765 - fine mese
Ferrovie Meridionali................ 346 - >

Obbligazioni Meridionali.......... 214 - nominale
BancaToscana........................ 1480 - fine mees
Credito Nobiliare.................... 704 - a

Banen Italo-Germanica............ 2421¡S a
Banca Generale....................... - - .

Debole.

OlllmlWO Umli
maeema-arre ammmmax.x esmaxxxanze

REGIO DECRETO 8 OTTOBRE 1898

TARIrrA OIVILE
rarausrost ar.r.a narrra a mamuraavzra

TABIPPA PENALE
ismuzzon ar.ra narrra xx monars ranr.m

leereti agli aggi devdi si (mullieri

Promo: I,. O

Contro suglio postale di lire 10, direifo ella 2Vpegrege
EnzoxBorra(Rossa,efadelfIsepresa,5-Tertso,eisgeMa
Orfene, 5), si speisece france di perio is imite di Bagne.

OSSERVATORIO DEL COI.I.EGIO ROMANO
Addi 12 novembre 1874.

7 amt. Messodi 8 pom. 9 pom. Osseressiemi diseras

Sarometro.............. 751 7 T&1 2 750 1 751 3 (Dalle 9 pont del giorno wree,
alle 9 pom. del oorreafe)

Termometro esterno 12 1 15 0 15 0 12 9 TEuxoxzTao
(eentigrado) EFa==h•• ==· 15 5 0, •== 12 4 B.

Umidità relativa.... 92 08 70 78 Minimo ... 10 3 0. == 8 2 B.

Umidith assoluta..... 9 68 8 61 8 90 8 64

Anemoscopio.......... 8. 6 B. SO. 1& B. 80. 10 B. 4 noite. - Fra siem gealche goods a ere

Stato del cielo........ O. coperto 0. coperto 2. emuli- 8.gochestelle edisemtieeverticale, puist-
cirri tale nel pianiggio e a seri il bililire.

LISTINO UFFICIAI.E DEIJA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 13 novembre 1874.

I.Ist, ye oosnan rum oonaura rum anossmo

WALORI mo •smiMit verlate
r.=rrana namano r.==saa samaan rasema samano

Bandita ItsHaan 5 1•œemem 16 - - - - 72 30 12 25 -
-
-
- - - - - - -

Detta detta &
Detta detts a 1•ottoire 74 - - - - - - - - - - - - - -

Detta detta 8 .
- - - -- - - - - - - - - - - - - - -

Rentita Austrises....- .
- - - - - - - - - - - - - - - - - -

PrestitoNasionale...- .
- - - -

-
-
- - -

-
- - - - - - - -

Detto idecoupessi... .
- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto stanonato..... .
- - - - - - - - - - -

-
-
-
- - - -

O

Ob
a 1•geanaio Ti 500 - - - 410 - - - - - - - - - - - - -

CarteHeFondlariaB.
S irik ....

1•ottobre14 500 - - - 455 - 450 - - - - - - - - - - -

5 .................
4•trimes.74 EST 50 - - - - - - - - - - - - - - 618 -

ce eati Emtesione
........

1•ottobre74 - - - - 74 70 74 55 - - - - - - - - - -

Prestito Rom., Blount ,
- -
- - 13 30 13 25 - - - - - - - - - -

Detto BothechBd..... 1•giugno it - - - - 15 40 15 20 - - - - - - - - - -

Banes Nazionale Ita-
Maan-- 1•gennaio Ti1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - -

-

BanesRomana............. 2•aemes. Ti 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1095 -
Baaes Nazionale To-
seaan.........-.-......--. . 1900 - 100 - - - - - - -

-
- -
-
-
-
- -

Banca Oeaerale............ 1•gennaio 76 E00 - 250 - 414 - 413 - - - - - - - - - -

BoeietàGen.diCredito
NoblHare ItaHano.... .

500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -
Banen Italo-Gem

.
600- SEO- -- -- -- -- -- -- 280-

BanesIndustr.ecoln-
merelale--............... ,

250 - 175 - - - - - - - - - - - - - - -

Asioni Tabacchi.........., 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligas, dette60i0.... 1•ottoire78 ECO - - - - - - - - - - - - - - - - -

StradeFerr.Romane.. 1•ettobre© 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette......, - 500 - - - - - - - - - - - i -
- - - - -

Strade Ferrate Meri-
dionau...........-.-.-- - 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - ---

.dene strade
meridionan. - 600 - - - - - - - - - - - - - - - - -

BuoniHerid. 6per 100

Miniere diibrro....... - 587 54 587 50 - - - - - - - - - - - - - -
Boe. Anglo-Ro-. Per
11Hmumas. a gas....... R• semes. 74 500 - 600 - 890 - 388 - - - - - - - - - - -
Gasdi Civitavecchis... I•gennaio 74 500 - 500 - - - - - - - - - -

- - - -
-

Pio onne..a................ ,
eso - 430 - - .- - - - - - - - - - - - -

CAMBI erosm r.arrana osmano losiale OSSERV A Z I ON I

Preseitems

109 ab 109 75 - - 5 010 - 2° som. 1874: 74 52, 55, 57, 69, SEEno;
I.i 1° sem. 1875 : 72 30 cont.

Vienna..........-...--- 90 - - - - - -

Trieste.........---- 90 - - - - - -

Oro, pessi da 50 francht......... 25 26 22 22 - -

Boonto di Banca 5010 - - - - - - Il Sindaco: A. PIERI.



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA (15 Novembre 18N)

INTERENZA DI FINANZA DI BENEVENTO GIONTA IdûBIDATRICE BELL'A38E ECCLESIASTICO DI ROB HNICIPIO DI SANTA MARIA CAPUA VETERE

AVVISO CORSO. N' 23. gg gfig'I'&
Il aladseo della eittà di sants p Vetere deinee a pubblica cono-

In esecuzione delfart. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di venaita per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastlei soppressi Beensa che nel mattino del giorno 29 del torrente -ese di sowembre EUe ore
dei sali e tabacchi lavorati, approvato con Regio decreto 22 novembre 1871, a per effett0 della legge is giugno iW3, N. iaW. Ilodici merldiano avrà luogo nel palazzo muzielpaleeilananzial aladseo suddetto
mero &19, deresi procedere nella yla della pubblles concorrenza al conferimento Si famoto al pubblico che, alleoro maar antimedd. del giorno vaarorro del mese di novembre 1874, nella sala deUe l'appalto complessivo di tutti i balzelli comunsH per la durata di un solo anno

no neMM
vendite deBa Giunta liquidstrice dell'Asse eeelesiasMoo di Roma, poeta in via degl'Incurabili, a. 6, piano terreno, alla Cgennai alœst i mbre 1875, sulla c'fra di IIre dueoentequarantamila,

A tale eretto nel giorno 28 del mese di novembre anno 1874, alle ore 12 meri- presenza di uno dei membri della Giunta medesuna e colla assistensa di pubblico notaro, si procederà all'incanto a fe- 1• Sul vino et sento, mesto, ava per Tina
disse, sarà tenuto negH ullici delrIntendenza provinciale in Benevento rappalto more dell'ultimo miglioreoferente dei benz infradescritti• 2• Sui Honori, sequavite, aleool, ram, vial forestierL
ad oferte segrete• OO%DIzIO'UI PILIMOIPAIJ, 8• Sulle earni.
Lo spacelo suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di deposito

1• Gl'laeanti si terranno per pubblica gara col metodo della esadels vergine e separatamente per clasona lotto. 4* SuHe carai afamicate e salate

An tel10 BþBCCIO TS COBgÎGBt0 B diritt0 deÎla mÎBBŸS TORAIÊSA01i d'm a de M poSI-t00 þBB 0 St TOœIBÊ&g 7llO R S TO ÅÎSBrig01ÎS.41 privativa da attivarsi nello stesso locale sotto fosservanza di tutte lepr
della Ginata nel suo afazio posto sella suddetta via degl'Insurabili, cirito n• 6 B, plano 9, ed essere fatto sia in numerario 7• Sui lattialai e formaggi.

zloni per le rivendite del sali e tabsecht
o biglietti di Banen in ragione del 100 per 1 , als la titoli del Debito Pubblieo dello Stato, al corse di Boras, a norma

8= Sul peace fkesco.

pr un v en ma presso lo spseelo da appaltarsi delfaltime tino licato da Uffaciale an riormente al giorno del deposite,
e à

viene esleolata:
C Quiat. 1815 00 equivalenti a L.97,000 00 4• La prima oferta non potrà eccedere il mínimum eome appresso $sesto per clasons lotto. 11• Bai foraggi.

A) Pel sale . . . .

mËae .

. , ,, , ,
y Baranno ammesso le oferte per proonra nel modo prescrittodagli art.95, 97 e 98del regolamento 28agosto 1867, n•$862. 12• Bol mirto ei altro Togota'e inservlente alla eenela del cuoL

Pastorizio
. . . . . , ,

1(Ñ00
, ,,

1200 00 i & Non si procederå alfaggiudicazione se son si syrsano almeno le oferte di due concorrenti. 13• Sull'oceapazione del suolo pubblico.
1915 00 L. 00 T• Entro 10gloral dsHa seguita aggladicazione, l'aggladiestarlo doTrå depositare presso il Ricevitore della Gizata B L'aggiudicazione seguirà col metodo dell'e3tfazione delle candelo SA GBEBETSÍ0In complesso . . . .

. . Quint. ,

6 p. Ol0 eau'importo del presso per eni gli venne aggiudiestoH lotto la conto delle spese e taase relativa, salva la succes- le formalità prescritte dal regolamento goverantivo a favoredi chi porterà ilmag-
B) Pel ta%sechi . Nazionall

. . . Quint. 80 00 pel compl. imp. 41 L. 17,200 00 siwa liquidazione. giore aumento sulla eifra Gasata dal Consiglio.Esteri
. . . . . . " " "---- Le spese di stamps e delFasta staranno a carico del deHberatari per i lotti rispettivamente loro aggiudiesW. La misura della licitazione eark determinata nel momento della sabasta da

In complesso. . . Quint. .10 00
,,

L. 17,200 00 8• La vendita è inoltre Vincolata all'osservansa delle condizioni contenute nel capitolato che, muitamente al desumenu colui che la presiede.
ttivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relative ven- relativi, sarà Vlaibile tutti i giorni dalle ore 10 antimerldlane alle 4 Pomerldiane neB'afizio suddetto. Venendo l'appalto deliberato potrå sul presso ottenatofarsifofertadelvente-o

rhte provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale sul 9• Non saranno ammessi successivi aumentL sal presso delFaggiudientione. mo i samento Ano alle ore 12 meridiano del giorno 14 del regneate mese di
di tarias, distintamente pel snu e pel tabsechi. Queste provylgloni, calco- 10• DelFammontare del canoni e lireBi dai gusu fossero grswati gli etsbili eh0 Bi SlÎÐBSEG Bista fattE prgTintlygggggg 11 regolam0BiG dBzÎBrÎ0 0 10 TOMPOtÉÎTO 80BAÎSÎ0BI di appalÊ0 SORO dBPOSitSÊl

late in ragione di lire 5 613 per ogni cento lire sul prezzo di tarita dei sali e la dedazione del corrispondente capitale sei determinare B presso delfasta' seBa segreteria comunale e visibili ad erasmo in ogni giorno dsHe ere8antime-
Jire 5 250 per ogal 100 lire sul presso di tarifs dei tabacchi, ofrlrebbero un sa asseressen. - Sarà proceduto a termini degli articeN 402, 405, 406 e 405 del Codies penale contro colore che testansero rldinne allo 2 pomeridiano,
ano reddito lordo approssimativamente di lire AMS 76 41mpedire la libertå don'asta od alloatsasseero gli accorrenti con promesse di danaro o een altri messi si violenti che di Santa Maria Capua Vetere, 12 aovembre 187L
Le spese per la gestione deHo spaccio sicaleolanosppr0Bai-StiVam0BÍ8 18 Ilfo A0Ê0, (18840 DOD El tratŠ8880 Al fatti OOlpiti AS pli grBTI saasioni del Codies stessa 11Bindaco: PASQUAI.E MATABAzzI

8446 74 e perciò la rendita deparata isllespese sarebbe diL.1000 (mille), la quale DESCRIZIONE DEI BENI. n Begree.rs, e.....re: Grosans Tama..r....
colysggiunta del reddito della rivendits calcolato in lire bi0.ammonterebbe in to-
tale a Ur•1540- SOCIETÀ. ANONIMA
La dettagliata dimostraslone degli elementi dai quali risnIts B dato anesposto Deposito Miafmum

relativamente aHa spèse di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione Ge- FN=•
per done DELI.E RINIEBE DI NEERO IN ÑTAZEEHA

neraig delle Osbelle e presso PIntendenza provinciale deHe Finsaze in Benevento. Ÿ$$Ï$¾ÑA 90BOIminazione e Batara osasfeme eterte in
011 obblighi egi dirltti del deliberstarlo sono indicati da appoano capitolato d'incanto

b Mamonto AVVISO.
ostensibile presso gli sŒsi saanmensionstl• W di Si reca a notizia del signori possessori delle astoni pagsati, per tatti gH efettiIsa dotazione o acorta di cui torrà essere costantemente provveduto lo spaccio contemplati nelPart. 16 deRo statuto, ehe H Consiglio diretWTo aaHa sas simmaans
6 determisats: 38 Congregazione di S. Due case riunite posto la Roma al vioolo Bayalli, ai civioi un- 27,000 8,700 100 dei 25 ottobre ulthno decorso ha fatimato B pagamento del sesto ventesimo inla quintsH 119 elrea di as11 pel valore di L. 8000 Filippo in 8. Ma. meri 4 a 8, descritte in catasto ai numeri 115 e 116 della lire italisme quarantadae per elsseans azione in regola, assegnando il termine diIa quintaH 3 cires di tabsechi • • • • • rm m Valhoella. mappa del none VI Parioneper giorni dieel decorrendi da mineno in eni ravviso presente verrà¾aerito nella gas-

E qaladi in totale per quintaH 152 cires e per JVasi terr. 1• 2•; seus Vfgefale del Regno, at avere eseguito B detto pagamento presso il algnor
Usppalto aark tenuto coHe norme e formalità stabiUte dal regolamento di Con- supericie tavole ce 0247, paiad are 4, contisre 70; con ro Ne for al suœeo in Sfens, sotto le comminasloni deB'art. 18

tabnità generale dello Stato. una rendata accertata ¢i annue lire 2600' Siens, H 10 novembre §874.Coloro che latendessero di aspirare al conferimentodel detto eiereizio dovranno Conina col vicolo suddetto e con le proprietà deglieredi 6 6 ATT. ETTORE TOCI
proientare nel gIorno e neB'ora suindleati in plego suggellato la Ïoro oferta in Bufalini, deglieredi Passoli, dell'ArcieomfraternitadelleStim-
iseritto alfIntendenza provinciale delle Finanse in Benevento. mate, e di Cernitori Giacints in Bellotti, salvi, ecc. Estratto di avviso d'asta, axomrri¯imroms.
Le oferte per essere valide dovranno: 98 Monastero del Di. Porzionedi essa posta inRoma in viadegli Otto Cantoni, at ci- 15,000 1,500 100 venetta aertiserato deno 1L GNErro manif•••i•••)

ta mie-M riebl ta a titolo di intennità per
vino Amore ci numeeri lanl , t a in ataeto al numero 644 della

Pendente il tr i treats
R. PREFETTURA PROT. DI MIIANO.

la gestione e per le spese relative tanto get sali quanto pel tabacchi; Ptand terr. 1• 2• soŒ. oompatandi dalli 6 corrente novem B sottomeritto editore Edoarde Bos-
8* Essere garantite mediante teposito di lire 950 corrispondente al decimo del¯ Yani 1k - 6 2

; acadente alle ore 6 pomeridiane de1Ii 5 gy
rimporto deBa asusione contemplata dagH artiooli3 e i del capitolato summenslo° oon una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue

m e em ,emehe o
tende della facoltà 00-06888 A&-

mata B deposito potrà efettuarai la numerario, la Taglia o Baoal del Tesoro, ov¯ lire 1200. n vlÊ di Po, n•33, sono rleevati i gli e 28 della Sigingao1865,
vero in rendita 6 per 100 lascritts del Gran Libro del DebitoPubblico del Regno Coa6na con la via suddetts, con gli eredi Olivieri (condo- tid corredati dal prescritte deposito diohtara di voler col messo
d'Italia, caleolata al presso diBores nella espitale delEegnoi mini), e een le proprietàdi Ferrari Píetro, e deh'Aroiconfra. Tentenimo che veniseero thtti per ran- della tamp la rid one perplasoforte
4• Essere correisti di as desamento legale comprovante la espacità di obbll- ternita dellaTrini‡àdei salvi, eee. n 1r lb

zo titoista: Lu
m

garsi. Ë affittats à quattrodiver ihni, le omlocasioni sono: ebbe luogo in seguito a abbHooinemato Gee¢ano Ð•nisetti, in numero di esisenaLe okerte mancanti di taH requisiti e contementi restrizioni e devissioni dalle di uno sesdutsi di diik di prosa sondensa; e del quartor B 6 corrente novembre,deernto dalno- esemplerk che saranno posti in Tendita

di on sotto e
a

126 Co n i C co en o

6

19,000 1,900 100
tto

gione minore, sempreehó sia Interiore o almeno egaale a quellaportata dalla scheds tina, al 258 603 e 664 ; de complessiva superficie di tavole een- deo, alli numeri eiv 12,
,
16 e 20, oe. gioraall usu ieve essere faaerita

gegal diesslene saranno Immediatamente restituiti i depositi agli altri o à mareb84 eentiare 30; oon n
( to 2 di anti Maura tok h

aspiraati. QueBo del deHberstario sark trattenuto flao al momento della stipul&- Si vende libera dal canonedi cui sarebbe gravata, a favore me

e a tae esemp della rIgrodasionesione del contratto e della prestazione della cauzione etabilita isn'articolo 8 del dell'ex-monastero dei Cassinensi di S. Paolo, ai quali successe da troM di Popera stessa.espitolato d'onere. la Giunta liquidstride. fabbrica le con- Milano, 25 ettobre 1874.
Osrì smmessa entro B termine perentorio di glorni 15 offerta di ribasso non in- Confina con la stradadi Grotta Perfe#a, con la marrana trade anzi interniche p.y Enonno Bassoamo,
f riore al ventesimo del presso d'aggiudiessione, omonima, con laproprietà di Matteini Michele, e con nella ne dividono in ne distintloor- Mao Rassum.
Staranno a carico del denberatario tutte le spese per la pubbliessione degg dei gikmonaci OmasiBODUi di S. Paolo, ora della Giunta qui tre te ampi por ero, R. PREFITTURA PROT. DI MIIARG.

syrisi di concorso, quella per la innersione dei medesind mella Gassetta Ufilotale datnee, salvi, eco'
. merosi sotte snel. (Registro n. 912).

ger Regno, e quella nella Gaasetta della growlneta, le spese per la atipulssione del Bi trova affittata perun triennio a Mailàch Gmeoppe a nar- Le condizioni dells vendita risultano La tiebierazionegni ra estema ogB
gentratto, le tassagoverEstiveo queue di registro e bono. tire dal 1•novembre 1878, come da contratto 6agosto 1818 in da apposito espitolato visibile nella se- doenmento la essa ladien 6 stato res

Benerento, B 8 novembre 187&
atti del notaro Monti. greteria del R. Oepinio in tutti i giorni sentato a purefetturaB diven$ggy L'Intengeste di Finansa: MASCILLI

127 Id. Piccola porsione della suddettavigna, posta fuorilaPorta San 2,850 235 25 r 1 novembre 1874 a treW esettantatuattro.
Paolo, poco oltre la basilien al questo nome, in contrada 6t69 Annaat GAI.VANO ROÊ$ÎO. E Ñ¢gygggygggggg gggg.gDU0C O ArifftiTD Geotta Perfetta, descritta in catasto (mappa1del suburbano) 6BI P. Gnann.O ESAUIIB oon inumer1259, 260, 261, rt.orreno vignato con casetta; AVVISO DI RETTIFICA.

DELLA FARMACIACENTRALE MILITARE gla e ditavo 89'Ipariadar 6; con un estimo en lemeb ¾W gH etes i e

Mad, 1§. 11• ATTABO d'ABÊB § 38 dell'Istras. Confina con a P ta, e ai er 985, si ivile zionale di

per nuovo incanto in seguito all'offerta del centesimo. af&ttatahperuntrienniospartiredal1•novembre eBa l storendell naasomren tadi mbdi favore p bli-

Si fa di pubblies ragione a termine delfart. 99 del regolamento apptevato con
3 Œuseppe per contratto in atti del no-

o à
m r'

e

I gioS e 1 el 21R. decreto 4 eettembre 1870, ehe venne presentata in tempo utile l'oferta di ri- Annibale Zanoni vi è ure interessato es o 2•, lavees de118 o
187

basso del ventoshoo sui pressi si quali neH'inesato del 25 ottobre ultimo soorso 128 Id. Canneto, posto fuori laPorta S. Paolo, poco oltre la basilicadi 1,850 185 10 Isltro aniaorenne fratelIË Giuseppe. teË cartella portante •agt icy.risult6 deliberato B 2• e 4• lotto descritti negli syvial t'asta del 6 ottobre soorso questo nome, in contrada Grótta Perfetta,descritto in catasto Gi?0 Avv. Rosa Vmcanzo. gasi 18 agosto Isaa, come deve essere
per la provylats di 800 chilogrammi eotone d'America per Ifra 2800 e n• 370p)0 (mappa 1 del suburbamo) ooi numeri 264, 265; della super. e come fa rettificato dal emneelliere delle
baste di earta pergamensta a lire 8140,per eni, dedoftiiribassi d incanti di lire 11 ficie di tavole 5 50, n ad are 65 ¡ oon un estimo di soudi NOTA.
as a lire 80 e bHHA0 per 00 9 A0Î R 0 NOrt0, 708148581 B

B 0 BŠrBAS marrama di ÛrOŽÊBPerf6Êts, O OOD 10 11 tribus esionale la
ESTR TTO DI DECRETO.

a h
fl e

b 6 1 In tibría che migliori il presso sul quale si apre l'inoanto. del motaroMonti tificati di rendita e eloe n. 49W6,datato a a,
Le condIsioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio d'Amministrazione pre- a Milano 18 1861, tella rendita IIa dichiarata risolta la donazione poe•
getto nel loesle suindicato, e presso i distretti militari, ove è pubblicato þ pre- 129 Congregazione Ca- Tenuta di Statuario o Santa Maria Nuova, con canale, situata 171,000 17,100 500

lire 16;1 ran a e23 Im

sente avviso, maldolese cenobi- fuori la Porta S. Sebastiano,alla distansa di circa ohilometri
n. Ë1,datato $19 sto1866' unnativo n• 90616, delPannas rendita diGli aspiraati alPasta per ODB0re B-m0Bai a prtBORtare i loro partiti dovranno i tica. 7, 4050ritta In catasto ( ppa deÎl' r0 R0manO) 005 Bum. deBA rendito di lite1418tdata AfâV0re lire 80, intestata alla defantamoglie De-

fare presso R detto Consiglio, ovvero neue Casse dei depositi e prestiti o delle 808 al 323; della sava su cie di tavole censuali di Freddi Rossi Achille fa Leopoldo, di Isai Catterina nats Rissi ed haautoris-
Tesorerie deHo Stato o dei Distretti auddetti un deposito di lire 240 per il cotone 2262 40 pari at 226, are 24; con na estimo di sendi Hilas autorizzava la Direziono Gene_ nto la Direzione Generåe del Debito

Torlonia, e della dica ClelinRicai, sa vi ecc. da rilseelsrat al sig. Baellieri
r tore

Translazione di rendite.Sara anebe facoltativo agli aspiranti au'asta di presentare i loro partiti sug- Per scrittura vata del 15 ottobre 1N fu afâttata insieme Roma, E6 ottobre 1874.
gallati si Distretti militari suddettL alle due tenutell di Seloee Morranella per soli tre anni a Isi-

628& Avr. Cam.oBomoproe Con deereto del tribunale civile diDi questi sitimi pattiti per6 aon el terrà alena conto se non giungeranno al - doroMarfori, a favore delqualevenne rinnovatoPafitto stesso Torino 14 ottobre 1876 ai autorizrh laconsiglio aŒolalmente e prima delPapertura de1Pincanto,e se non risulterà ere gli per tre sucoessivi trienni, e fumlmente (li 15 ottobre 1867) per Tribunale civile di Viterbo. Direzione del Debito Pubblico ad ope-
seeorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricerata del me- un novenzio da scadere li 28 settembre 1876. Estratse as mande Þer womassa di I mdi meen

to la Torino, addi 10 novembre 1874. 130 là, Piccola tenutadella Horranella, situata fuori laPorta B. Seba- 109,000 10,000 500 atmmemm al pubbHee il
es ti orgas XDireuore dei conu: MAllIETTI. stiano, alla distanza di oires chilometridieci, descritta in a- (Þgu6Niensione) Enrico Stor fa En o di Torfan

ESATTORIA DI PATRICA 'e's se "Ë" ' i
pari a lire 48,034 12. Cristefari Ga rappresentato d

r ne residente aTorino per la con-
Ad istanza del sottenerltto esattore di Patries nel giorno 11 decembre 1874, ed È traversata dalla stradadi Marino, e confma oon la tenuta procuratore e or Lorease Monsecela

re dita di 492 e ogni
oecofréndo un seconto e terzo esperimento, R 17 decembre 1874 e 28 decembre di Roma Vecchia del principeD. Alessandro Torlonia e con e a danno del signora Anna P th Eugenio reOte a o o.
1874, avrà luogo nella Regia pretura di Ceeeano la sabasta a danno della signora

elle di Tor Messa Via punmal Parano Marescotti Šli e i al rW.¾.gig=¿y Torino, 19 ottobre 1814.
Diamanti Salma fu Domenico vedova Borzese di una eaan sita in Patries, via Auguesto, e ella Posti avvocato Pietro, di l ge li e nti Immobill clasenno

6120 Iuxocarra Isaxor proe.

y Pg far a r se a a a a tokse io e1 ne
i a ,

d eM el eIs ro-M f ri t li 28 e af M fone)dito di L. 150, col prezzo minimo di L. 1862 80 Il deposito a garanzia deH'oferta tembre 1876, comeda contrattodel 15 ottobre 1854, ultima- menaano, et in contrada Marrone, della B B. tribunale eiwile e eorrezionale die di L. 73 14. Le spese d'asta sono a carico del deliberatario menteprorogato li 15 ottobre 18ô7. quantità a erneiale di are tot e een- Edano con decreto 22 agosto 1874. an,Patrica, 2 novembre 1874. tiare sto coi numeri di mappa mero SB3, autorizzò la Direzione delDe-6451 L'Esattore: ESUPERANZIO MONTI 00LOMBARI. 181 Id. Piccola tenuta di S. Maria Nuovao Selee, situata fuori la Porta 92,000 9,200 200 Tis. 781 sub. 1 2 - 1367, confin. blio Pubblico del Regno Altalla a tra.-

BUNICIPIO DI SANTA MARIA CAPUA VETERE a •Ë1Ë•Î•
.

,I I.Ê,
pari ad ettari 128 ed are ; con un estimo di sendi1552, pari e cespugliato, posto pure ne erriterlo selsral a Sormani GI

AVVISO a lire 40,492. di Tessenaano ed in contrada Marrone, Hilsao, 21ottobre 1874.
E travereata dalla vis Appia Antica, e confina coll'Appia dells atità superaciale di are 141 e 6253 Avv. Vaarmo Basser.11 sindaco della città di Santa Maris Capua Vetere, m base della deliberazione Nuova e con la tenuta di Tor Messa Via di Marescotti D. Au. eent. in mapps sotto i nu-

del Consiglio comunale del 41 18 marzo 1870, deduce a pubblica conoscenza che ansto principe di Parano, e con quelle di Fiorano del principe meri &i9.conf.coi benideglieredi AUTORIZZAZIONE.
mél mattino del giorno ventinovo del corrente mese di novembre, alle ore do- Boncompagni Lodovini, ediTorricola eCasal Rotondo dell'av- Paladiab eredi Piermaris e Felice Maa- (2'pub6ticasione)
diel meridianò, avrà luogo nel palazzo mtmicipale, ed Innannt al sindaco suddetto, i vocato Pietro Merolli, salvi, eco. g

og Nicolai e la str da.
l'a

Il tribunale civile di Nuoro in esmera
lo appalto dei lavoti per la costruzione di un casamento scolastico, giusta il pro- È afittata, insieme allatenutadi Statuario o S. Maria Nuova canto$ el 1• I edi lire 28 0 e een- 2 ÅÎÊI' ,

99, 81,
getto d'arte redatto dalPingegnere del Genio civile signorRosalba Camillo in data con Moranella, ad IaidoroMarfori a tutto1128 settembre 1876, tesimi ; e pel 2• lotto di lire 1516 estrazione dÃe I men

b
per i al..

del 1• sprile 1872, superiormente spprovato, ed in conformità del rispettivo espi come da contratto del 16 ottobre 1854, ultimamente prorogato centesim to- la Direzione Generale de D bÌto PÊtolato di appalto, per Is somma di lire etnquantaquattromila, salvo le variazioni li 15 ottobre 1867. ha con aleon vendia tg blico ad ese il tramatamento della
che potranno verincarsi, quale somma Terrà pagata a rate ananaH di lire di Arvertenra. È a tenersi poi conto delle acorte vive e morte ehe ei trovassero nel fondi, c a valutaral B tutto al 'stto della ler detto tribun ePosita iseMone de re dita di lire sessants,
nrils, come dal deliberato del Consiglio del primo marzo 1872 consegna al deliberatario, a termini delPart. 83 del regolaàonto 22 agosto 1867. Si avverte ehe chiamque Torra offrire BPO a i ed ered 4

Tembre
L'aggiudienzione seguirå col metodo dell'estinzione delle candele, ei osservate all'asta dovrà precedentemente deposi- eD L

le formalità prescritte isl regolamentogovernativo, a favore di chi porterà il mag-
Roma, add1 12 novembre 1974. PER LA GIUNTA

.
tare presso il emneelliere il decimo del i vannÎ An nio, le

glor ribasso su di ogni cento liredi lavori valutati colle normedel progetto darte. EU Ñ** ** = Zuulul• hr ute L e Teodora, fratelli e so-
La misura della lieftsziOBS BArk determmata ROl ROmento della subaatazione da - e di lire 500 r il 2• lotto a tito di I

elle e onde essere divisa a ano
celui che presiede MUNICIPIO DI MEZZOLDO MTRATTO DI DECRETO, spese lwederliattid'incanto,

m rojarms
Venendo deliberato l'appalto, potrå aul prezzo ottenuto farsi l'oferta del ven- (1· pu6Niessions) vendi traserisione, ece dita a favore delloS tonach no ymoœind reinoalle ore dodici meridiane del giorno quatterdiei del vegnente AVVABO d'A BÊR.

e

iba edÛret ek a

r ull n lr
i A or

Per essere ammessi a licitare i concorrenti dovranno depositare la somma di ! La Ginnta manielpale diMezzoldo. In mandamento di PIssra e provincia di Ber- name sopra rieorso di Franceaeo Ël tribunale suddett la loro domande ed di detti minori si
lire mfile dome canzione provvisoria e ginatifiesre la loro idoneitä colla presenta- o, rà 11 giorno 30 novembre 1871, alle ore 10 antimerièmne, alla Tendita Antomatto rappresentato dal sottoseritte di collocamento er l efetto della tutte

70 owa De L ad
sione di un attestato di ingegnere del Genio civile di data noa snteriore a 6 mesi, og gi gnteLr maal bosco Cuna, della elreoaferenza di metri 1 20, o toban pa tore d ra ion l aqË fino alla data y egg.Il progetto, il capitolato di appalto e gli altri doenmenti che regolar debbono i L'asta si terrà nelfullicio comunale, col metodo della caniela vergine, ed in een. 28 Codice civile, che si hbano aas Viterbo, settembre 1874 l'obbligo di unpiegarne il orodotto in
la esecuzione delPenuneisto lavoro sono depositati presso la segreteria comunale, | formità del Regio decreto 4 settembre 1870, e dei capitoli relativL mere le pportune informazioniamesse Firmato al bgado: Ravmum ease.

oose attli e Vantaggioso agli stessi mi-
essendo fatta facoltà a chlunque prenderne visione dalle ore 8 a. m. fino alle 2 Le oferte dovranno essere garantite dal deposito di L. 4300 e Toferta per del e pretore del secondo mands- Seguita essenao la morte del procura-
p. m. di cisseun giorno. l'aumento del ventesimo dovrà essere fatta prima del mezzodi del giorno 16 di. men Udine salga na di Asto• tore zonzeoebi venne a lui surrogato il 627

Santa Maria Capua Vetere, li 12 novembre 1874. Com
IP io municipale, II 8 novembre 1874. ra l'a

di acdtt a pr c to esta yleessneelliese.
Il Sindaco: PASQITALE MATARAZZI. Il Sindaco: BATTISTA BALVITRI. 51050 i n..W,..........L si diedero le debite comunie . .

CARERANO NATALE Gerente687 Il Segretario Comunale: Gir3EFPE ÎRECENTESE. (pÊÎ$ fg g¢gggggyÿgg A, )[gggggg, (Þiß ATT. G. Aaremm! proe. SHI Enossoo BARDI $500. ROMA - Tipograta Eamor Bona


